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Restano aperte le prospettive di trasformazione della società e dell'economia: il governo regionale torna al lavoro 

Di nuovo alla guida del Lazio una giunta di sinistra 
, / 

Hanno votato sì Pei, Psi, Psdi è Pri Ĉ 
sette comunisti, tre socialisti, due socialdemocratici - Il Pri è il quarto par ti to della maggioranza - L'intervento in aula del compagno Gianni Borgna 

Questi gli assessori alla Pisana 
Presidente della giunta 
GIULIO SANTARELLI (Psi) 

Nato a Marino, 45 anni. 
Sposato con due figli. Sinda­
co di Marino dal *60 al '68. 
Consigliere regionale dalla 
prima legislatura, ha ricoper­
to gli incarichi di assessore 
all'urbanistica ed - all'indu­
stria. E' stato capogruppo del 
PSI e presidente della com­
missione Sanità. Dall'agosto 
77 e presidente della giunta. 
Dal '72 è membro del Comi­
tato centrale del PSI. = 

Vicepresidente 
della giunta; , . . ' ; ; . 
Bilancio e ...;., • 
Programmazione f . 
PAOLO CIOFI (Pei); , 

Nato > a Roma, 45 anni. 
Sposato con due figli. Lau­
reato in economia politica. 
a Mosca. Pubblicista. Fa par­
te del CC del POI. Segreta­
rio di federazione a Latina 
C67-'70) e a Roma C77-'79). Se­
gretario regionale del PCI 
dal '70 al '77. Eletto tre volte 
consigliere : alla Regione, è 
stato capogruppo comunista., 
Vicepresidente e assessore al 
bilancio dal giugno '79. 

Lavori pubblici ?? , . •",.>' 
ORESTE MASSOLO (Pei) 

. A Nato a Perugia, 44 anni. 
Sposato con due figlie. Vive 
a Viterbo. E* stato corrispon­
dente dell'Unità. Consigliere 
al Comune di Viterbo dal '65. 
ex capogruppo. Per sette an- • 
ni. segretario della federazio­
ne "provinciale comunista. Dal 
•75 al '78 nella segreteria re- , 
gionale del PCI. Dal XIV 
congresso membro del Comi­
tato'centrale. Attualmente vi­
cepresidente dell * assemblea. 
Eiettò quest'anno. - . ' . < . 
Personale e Lavóro^ 
GIOACCHINO CACCIOTTI 
(Pei); ^ M . - U ' : ^ . Ì : J 

Nato a Carpineto Romano, 
38 anni. Sposato con una fi­
glia. Sindaco di Carpineto ' 
dal '71 al '72 e dal '73 al 75. 
Eletto alla seconda legislatu­
ra, segretario del'gruppo PCI. 
Ex segretario della zona Col- • 
leferro-Palestrina, fa parte del 
comitato regionale del PCI. 
Vicepresidente de l la .n i , com­
missione consiliare, è àncora 
consigliere al Comune di Car­
pineto Romano. . 
Agricoltura 
AGOSTINO BAGNATO 

Nato a Drapia (Catanzaro). 
S7 anni. Geometra. Pubblici- ' 
sta'. • Assessore dal "77. F a 
parte del direttivo regionale. 

• del "PCI. E' stato presidente 
della " Alleanza. contadini ; di 
Roma e7 del Lazio. Ex consi­
gliere circoscrizionale. E* sta­
to responsabile della commis­
sione agraria e membro del 
comitato federale romano del 

- P C I . i - •- - ~-r - - ~ - -- .— . . - - - • -

Industria, Artigianato 
e Commèrcio • 
LUIGI PALLOTTINI (Psi) 

Nato a Roma. 51 anni. In­
segnante. Consigliere... regio­
nale dal maggio "79. Craxia-
no f Membro supplente del 
CC del PSI. Pino a oggi ca­
pogruppo socialista. Ex con­
sigliere comunale di Albano, 
presidente della Stefer dal 
•63 al *66. Dal W al "76 con­
sigliere al Comune di Roma.1 

Ex' r assessore capitolino - al 
Tecnologico e al Traffico e 
ai * Trasporti. Per, un anno 
presidente della Filas. Ex se­
gretario provinciale del PSI.' 

Enfi locali e - ' 
assistenza sociale 
LEDA COLOMBINI (Pei) 

Nata a Fabbrico (RE), 51 
anni. Bracciante, .sposata con 
due . figlL Consigliere dalla 
prima legislatura ed asses­
sore dal mazzo "76. E* mem­
bro : del Comitato direttivo 

regionale del Pei, ex capo­
gruppo comunista'al Comune 
di Vaimontone ed ex respon­
sabile della commissione fem­
minile romana del partito. 
E' stata dirigente provincia­
le e nazionale Federbrac-
Cianti. „.;;•- . . . 
Trasporti •./•-.: -• '^^U^Ì-^Ì -
ALBERTO DI SEGNI (Psi) 
-'- Nàto a Roma, 54 anni. Lau­
reato in giurisprudenza, fun­
zionario dell'Istituto Pòli-
grafico di Stato. E1 stato as­
sessore del Comune di Roma 
dal '62 al '69 e vlcensindaco 
dal '69 al '74. H a presiedu-
duto il Comitato per la pro­
grammazione economica del 
Lazio ed è membro del comi­
tato centrale del Psi. Venne 
eletto consigliere regionale 
nel 75. Assessore dal '76. 

Sanità : : 
GIOVANNI RANALLI 

[(fci)'f.^;:-'--^^.-/i:^' 
*? Nato - a ' Civitavecchia, 56 
anni. Ha ricoperto numerosi 
incarichi' a livello provincia­
le e regionale nel Pel. E' sta­
to segretario della' Càmera 
del lavoro • di Civitavecchia. 
Capogruppo dei Pei al Comu­
ne di Civitavecchia dal 1952 
al 1970, consigliere comuna­
le di S. Marinella e consi­
gliere provinciale ..di Roma. 
Dal "TO è assessore regionale 
alla Sanità. ; . ; , . . / 

Cultura '̂\'!-"-':.}<"•/'•;<):•;-'. 
LUIGI CANCRINI (Pei) > 

Nato a Roma, 52 anni. Spo­
sato con. tre figli. E' medico 
e docente ^universitario di 
psichiatria. -.Eletto . i n consi­
glio regionale nel 1975, ha ri­
coperto gli incarichi di vice­
presidente della Commissio­
ne sanità, presidente, del Co­
mitato regionale per l'àlcooli-
smo e le tossicodipendenze. 
Dall'agosto : del * 1977 dirige 
l'assessorato alla Cultura del­
la Regione. Lazio . . } - '* ' ? 

TurismoU : Sr ̂  r: ;• ':.- ; ' 
SEBASTIANO MONTALI 

f ( M ) . ' - , : - ' - ' - . . - " - ^ ' 
>••- Nato a Messina, 43 anni. 
Sposato.- Insegnante, laurea­
to in lingue. Iscritto al Par­
tito socialista dal 1955, ha ri­
coperto incarichi dirigenti 
nella federazione messinese 
del Psi. Attualmente è mem­
bro del Comitato : regionale 
Pei del Lazio. È* stato sinda­
co; del.Comune di Ciampino . 
fino, alle .elezioni del giugno 
scorso, quando ha ottenuto il 
quorum per- il consiglio re­
gionale 'del Lazio.£ ) - . ? . « ' -

Demanio • •-'. 
GUGLIELMO MATTONI 
(Psdi) : ^^ 

Nato a Castro dei Vòlscl, 
53 anni. Perito industriale. 
E' stato consigliere v provin­
ciale di Prosinone dal. I960 
al 1970, - presidente del Co­
mitato provinciale" Onmf di 
Prosinone dal '68 .'̂  "70, pre­
sidente dell'Ente provinciale 
per 11 turismo di Prosinone. 
dal "70 al "75, presidente de£ 
l'istituto autonomo case po­
polari di Prosinone dal "76 
aH'80.. E* stato elètto consi-. 

^gKeie regionale nèH'80..."--' 

Urbanisticart^ì ? ^ 
GIULIO PIETROSANTI 
(Psdi) ; ^ 

Nato a Roviano, 96 annL 
'Insegnante; E* .stato vìcesin-
daco e sindaco di Roviano. 
Eletto nel 1966 al Consiglio 
provinciale, dove ricopre la 
'carica di assessore alla Sa­
nità. Nel 1976 eletto a i con­
siglio comunale di Braccia­
no. Dal 1970 in consiglio re­
gionale, ex vicepresidente, -as­
sessore al trasporti ed all'ur­
banistica. E* membro del co­
mitato centrale Psdi. 

L*§a Nazionale Cooperativa • Mutua 

CORSI 
'-/: "-/DI' : : 

TEDESCO 

».*---

Settimana dimostrativa 
GRATUITA 
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La crisi è finita. Risolta. 
La Regione — a cinque me­
si dal voto di giugno — ha 
finalmente un governo. Ieri 
sera, il consiglio ha eletto 
una nuova giunta di sinistra. 
Ne fanno parte PCI, PSI, 
PSDI. Il PRI — quarto par­
tito della maggioranza — ap­
poggia < l'esecutivo ( dall'ester­
no senza entrarci, come nel­
la passata legislatura. Presi­
dente della giunta è il socia­
lista Giulio Santarelli. Vlce-
f>resldente il compagno Pao-
o Ciofi. Gli assessori sono 

dodici: sette • del PCI, tre 
del PSI, due del PSDI. Han­
no votato A favore: comuni­
sti, : socialisti, socialdemocra­
tici e repubblicani.. Contro: : 
DC, PLI e MSI. Astenuto il 
PDUP. i n totale la coalizio­
ne ha ricevuto 30 si, un'asten­
sione, 28 no. Sulla carta sa-

-rebbero stati 29, ma un con­
sigliere missino (l'avvocato 
Andriani) non ha votato. I 
giudici dell'inchiesta sull'as­
sassinio - del magistrato' Ma­
rio Amato l'hanno arrestato, 
nei giorni scorsi, per fàvoreg-. 
giamento. •' •••'•* -

La paralisi dev'assemblea 
regionale si è, dunque, sbloc­
cata/ Da ieri c'è in- carica 
una giunta con pieni poteri. 
Ed . è una amministrazione 
di sinistra. Cadono còsi tut­
ti i tentativi della DC di 
impedire ad ogni costo il ri­
torno di "una alleanza demo^ 
cratica, comprendente 11 POI, 
alla guida della Regione. Le 
minacce, le manovre, 'gii in­
trighi de di questi mesi non 
sono passati. Hanno pesato, 
certo, nel determinare il ri­
tardo, 1 rinvìi. Ma la Demo-v crazia cristiana non ha rag­
giunto il suo scopo. La ter­
za legislatura : si apre nel 
Lazio con ài governò una 
maggioranza di sinistra. 

La seduta di ieri, alla Pi­
sana, è andata avanti, ad ol­
tranza. Ha vissuto il momen­
to culminante attorno alle. 18 
quando è terminato, lo scru­
tinio e il presidente Di Bar­
tolomei ha annunciato l'ap; 
provazióne-dei programma di 
governo. • Per l'elezione della 
giunta e degli .assessori, in­
vece, si è dovuto attendere 
più di un'ora. H tempo ne­
cessario cioè • per. superare 
uno strumentale cavillo proce­
durale sollevato dai de. Al­
le sette' e mezzo di sera, co­
munque, i l presidente ha pro­
clamato • Insediato 1! nuovo 
esecutivo. 

Eccolo. Presidente - e. vice­
presidente, come. detto,,' sono 
Santarelli e Ciofi: due.con­
ferme. Vediamo la distribu­
zione desìi assessorati; Bi­
lanciò: Ciofi (PCI). Perso­
nale e Lavoro: • • Càcciottt 
(PCI); Enti locali: Colombi­
ni (PCI), Agricoltura Bagna­
to (PCI). Industria: Pallet-
tini (PSI) . Lavóri pubblici: 
MassokL'(PCl). Trasporti: DI 
Segni (PSI) , Sanità^ Ranal-
11 (PCI), Cultura: Cancrini 
(PCI); Tur i smo: Montali ; (PSi), Demanio: Mattoni 
(PSDi). Urbanistica: Pietro-
santi (PSDI). I. nuovi, sono 
cinque: Cacciotti, Pallottinl, 
Massolo, Montali, Mattoni. 
Pktrooanti passa dall Dema-.. 
nic anTJrbanttttca, lasciata 
da Pulci che v a a fané il ca­
pogruppo del; PSDI. La pre-
sensa del PCI in giunta esce 
non solò confennata ma raf­
forzata: E* un comunista, in­
tatti, rasBeaeore ai Lavori 
pubblici, uno dei settori 
«chiave» della amministra­
zione regionale. 

SI chiude cosi; con reie­
zione di ièri sera, una trat­
tativa complessa, delicata, 
difficile. E- durata più di cin­
que mesi. L'assemblea regio­
nale — rimasta ferma • inat­
tiva. di fatto paraussata^ du­
rante il tango.confronto che 
ha impegnato le forse poli­
t i che— pud ora tornare al 
lavoro. Al suo nutrito calen­
dario di attività legislativa. 

La soddisfastone dei 
nisti sulla positiva 
ne della crisi, è stata 
sa in aula dal compagno Gian­
ni Borgna; capogruppo. Del: 
sue discorso riferiamo, a par­
te. Per gii altri partiti han­
no pariato: Pulci (Psdi), Mar­
tino (FU). Vanti (Pdup) • 
-Bernardi (Pri). A valanga, 
invece, de e nuaimi. Per lo 
scudo crociato sono interve­
nuti in sei. .Spesso con ac­
centi diversi, fta loro. Il to­
nò dell'opposizione de è sta­
to definito dagli stessi to­

lti nei modi più con-
«Di stimolo aDa 

» (Man diatela), «ri--
» (Splendori), «diàa» 

costruttiva* 
(Bocchi), «decisa» (Ponti), 
«non di rottura» (Benedet­
to). Insomma, se ne sono sen­
tite di tutte un po'. Segno 
che nrJla De c'è divisione 
nel gruppo dirigente e che 
qualcuno comincia a render­
si conto dell'Isolamento nel 
quale i de si sono cacciati, 
da soh. m consiglio reglo-
nafc. Isolati perfino-dai li-
beraU, che hanno votato 
contro la giunta ma confer­
mano di voler firmare lt rin­
novo dell'intesa istituzionale, 
al contrario della Democra­
zìa cristiana.. 

Beppe Vanii per n Pdup 
ha annunciato — motivando 
l'astensione — mi atteggia­
mento critico Temo Tuoni 
tivo. Continueremo a batter­
ci — ha detto — perché il 
Psdi ritiri la sua discrimi­
nazione contro di noi. 

La nuova giunta, intanto. 
si # già messa al lavoro. 
Finito fi consiglio ha appro­
vato l'assestamento dot bi­
lancio to. Prima dot* riu­
nione fi eonsigBo ha, rielet­
to (con Tastiamo*» #») Di 
Bartolomei (Pri) ama* eoo 

te ftmmmlsr-la 

va annunciato' prima. 

;'•'-• Cinque mesi sono tanti, troppi. Questa crisi poteva e 
- doveva essere conclusa prima, molto prima. Questa è stata, 
• la considerazione con la quale il compagno Gianni Bòrgtta,] 
capogruppo del PCI alla Pisana, Ha aperto il suo' intervento 

! nella lunga seduta di ieri. Non è accettabile *- ha proseguito;• 
.Borgna — che per formare una giùnta debbano passare dei-
mesi. E? indubbio che da parte di talune forze politiche si. 

: sia manifestata una certa insensibilità ai problemi della. 
'gente'. Si è menato grande scandalo perché il PCI, a un certo 
t punto della trattativa, ha decisa di convocare un comizio. 
i Ma ciò che dovrebbe stupire, semmai, è che la DC[ ,e gli 
-, altri partiti non iranno sentito il dovere di fare altrettanto. • 
ì Lo DC — ha sottolineato Borgna — ha perseguito òsti-
! natamente un solo obiettivo: estromettere i comunisti dal • 
> governo regionale. A questo punto'non si sa se'sia più paté-
l tica o più grottesca la tesi che Id DC cerca di accreditare: : 

quella di una forza ingiustamente disùrimihata e pregiudi-{ 
s ziplmcnte esclusa dal governo regionale. Peccato che i. col- -
\ leghi democristiani dimcntichinol ora alcuni piccoli parti-. 
\ colori. Ad esempio, che il tanto 'sbandierato confronto sul 
' programma si sarebbe dovuto concludere, secondo il loro di-
! chiarata proposito, in tutti i modi possibili e immaginabiliì 
i tranne uno: la formazione di una giunta alla quale avesse 

diritto a partecipare anche il PCI. E i fatti parlano chiaro.. 
': Si chiamano, tanto per fare esempi 'recenti, Calabria, Sar? 

degna. A riprova da dove in questo Paese vengano le discri-,; 
minanti e le discriminazióni. • •'•.'•-:,^V 

• >. Se questo è vero — ha continuato Borgna — si com­
prende bene quanto strumentale e pretestuosa sia la posi-
zionè^-della DC sull'intesa istituzionale. Tutta la vicenda 

. tprima il «aL», poi il «.no» all'intesa) conférma che la De-. 
mocrazia cristiana attribuisce all'intesa un valore legato pu­
ramente a considerazioni tattiche e o .ristretti interessi di 

- partito, -r- -v.-. > .-., •.'•,'•••,'.. •<;.-••••> ' .•,>'-: „ \ ^ v ^ 4 v . . ; . ; . :•*:.•: 
•f Dà pprte nostra ~ ha ribadito Borgna -f- ci riteniamo 

soddisfati, del modo con cui. la crisi Me conclusa, anche se 
il ritardo accumulata e pesante., Abbiamo te. api ri&oithsjmi 
per far fronte all'emergenza é agli effetti di una crÌsi\ecò-K 

- nomicà che, nel frattempo^ si $ aggravata, il ruolo della Re­
gione, infatti, è decisivo per il governo dell'economia. Màjo; 
scontro vero sulla sórte e 'sitila ' prospettiva dette Regióni . 
riguarda prima di tutto làrforzaé gli strumenti,con cui esse 
potranno incidere non solo localmente, masulle.grandistalle', 
generali e statali. Una ~effettiva?autonomia '^regionale è. un . 

.profondo mutamento delle, strutture qconóìhiche e produttive' 
. sono strettamente legati.,'--•;,v.;'^^^-~-£.'•v'-iT,:.v:...,. ±^'. '.:."V;-^* 

E' in questo quadro -^ ha chiarito Borgna — che.rite-
"• niamo'essenziali la programmazione, la partecipazione demo--

efatica dei cittadini, .una più incisiva politica di decentra­
mento dei potefLanche attraverso un più ampio conferimento 

K di.deleghe agli enti locali. E su questo punto deve esser chiaro 

che conferire le deleghe non può certo significare, da parte 
della-Regione, abdicare al ruolo di indirizzo e di controllo, 

ma non può nemmeno voler dire, come qualcuno ha detto, 
che la Regione pone «lacci e laccioli» agli enti locali, così 
contraddicendo una reale'volontà di cambiamento. -

Una.generale trasformazione dello Stato in senso auto­
nomistico e la crescita delle forme.- di partecipazione delle 
masse possono anche colmare quel distacco tra rappresentan-
ti e rappresentati òhe è ancora troppo grands. Per noi comu­
nisti partecipazione, controllo democratico e possibilità di 

. incidere sulle grandi scelte produttive sono tutt'ùno. Quando 
:, partecipiamo ad una coalizione non lo facciamo certo per 
i occupare- il pàtere, ma- per dare forza aduna linea coerente 

di trasformazióne. Se cosi non fosse, è sémplice, compiremmo 
scelte diverse. e, • senza porre tempo in mezzo, passeremmo 

iall'opposizione. . .-;>>r-;.v:-^i- •• >._• v.•..-' y • '-,.,•••• .«•'• - •• 
•/&}:. Dopò aver ribadito il valore positivo .della soluzione data 
i alta crisi;; i~rinsaldati rapporti tra..le forze laiche e di sini­

stra, lo spirito aperto con cui la giunta, si presenta al con­
frontò, Borgna ha definito significativa la posizione del PDUP 

•e interessante anche quella espressa dal PLI. Si è augurato 
che la DC riveda, nell'interesse dell'istituto regionale e non 

'della maggioranza, la sita'posizióne sidl'iìitesa e ha concluso 
con l'augurio che alla domanda di pulizia, di giustizia, di 
rinnovamento che viene dalla società regionale si possa, come 
si deve, dare risposta. • ' > . - - , . > 

«Escesconfittalaìmeà de 
• Allora, la pagina-crisi si è 
conclusa. C'è la nuova giun­
ta di sinistra. Ma per farla 
c'è voluto uri tèmpo lunghis­
simo: più di 5 mesi. Non' so­
no tanti, troppi? 

! • Sì certamente - — risponde 
il compagno Paolo Ciofi, vi-

'cepresldente ; della giunta 
regionalél - C'è stato Uno; 
scarto tra i- tempi di la^ 
voro del partiti e i tempi rea-

; li della crisi. Abbiamo rischia-
! to una frattura tra- l'istituto 
•regionale o.-la- società. Però, 
- bisogna, guardare ài risulta­
to. In politica è quello che 
conta. E la crisi si è chiusa 
con la vittoria delle forze.di 

] sinistra, in particolare del 
' Pei. Lo scontro politico è sta-
-; to molto complesso. Da un 
•• lato la De ha tentato in ogni 
; modo di rovesciare.', ritidiriz-
' zo .di. trasformazióne, avviato 
nella ' passata legislatura. O-

l biettivó dichiarato dèi dò: 
esclùdere — à tal fine — 1 
comunisti dal governo della 

i Regione.' DaU^tro, lato,. le_ 
forze che 'hanno governato . 
dal < '76 si sonò battute per 

: far continuare quell'espèrien- ' 
za nell'interèsse .de l la . gente. r-

Nel Laziol là De; non "ha 
avuto davvéro il ̂ coraggio'è ili 
« respiro » .dimostrato altrove^ 
(come in Sardegna). No. Qui 
la De ha scelto il terreno 
della • contrapposizione. 'Ma,, 
alla fine, è .stata bàttuta, iso­
lata. Sii. 5 mesi sòhò troppi. 
Ma la conférma^della* giunta 
di sinistra nel Lazio ha^ an­
che uri significato'di-valore 
nazionale. Guarda:- la . l inea ' 
de dell'arroganza e dello scon­
tro,. frontale:; è, sconfitta;:'• è: 
possibile ' ' portare "' ' avanti ; il ; 
procèsso rinnovatore;' e il Pel,. 
niènte affatto' isolato, è' al 
centa-o"- di uria .coalizione de-i 
mocratica di sinistra. Ecco 
qual ' era la : posta in gioco. 
Perciò si spiega la lunghezza' 
e il travaglio della crisi. E 
la De, Bada, priva, di una :li-! 
nea politica adeguata h a usa-. 
to . tutte le armi. Pino ai ri­
catti. •'. •••••'• ••••"".'."•• ",•". .-"•.; 

. - Spésso si è avuta Timpras-. 
sione di una trattativa slega­
ta dal problemi, una sorta 
di ballotto tra I pàrtltL. 

ì,-'. Nòn^lo'escludo. Ma" npnjtutr; 
vti"--ij pjarti|i, si?sono. com'Sor/.. 
' tati5 alio - s tesso { modo; .Bisdi' 

gn'a distinguere. Noi abbiamo 
operato perché la trattativa " 
fosse « trasparente ». Perché 
si partisse -sempre 'dai. pro­
blemi concrèti, dai contenuti, 
dai progranimi. Ci siamo tòt-
pegnati cosi i fin- da luglio.: 
Abbiamo fatto incontri pub­
blici: per sentire, per ascol­
tare. -Il* 23.settèmbre ^ tira­
va aria di « diktat » sulle Re-

igioni. «difficili» — abbiamo 
fatto una manifestazione a 
SS. Apostoli. La De ci criti­
cò.. Ma' s i , spiega. Loro vole­
vano .Una trattativa chiusa, 
ristretta ai vertici. . - ;....-•.. .-

7 II .'Psdi ha sottolineato II 
mandato • a . termine»' di 
quésta'giuntai Guardano .tut­

ti alle elezioni dell'anno pros­
simo... - . ;:;:.['•, \\ 

Nel documento approvato 
dal 4 partiti di maggioranza •' 
un l i m i l e riferimento ;non 
c'è. Questo è.quello c h e con-

. ta. Certo, \ U ; vóto dell'81 " è 
1 obiettivamente un votò che 

peserà, anche rispetto alla 
Regione; Ma Pulci, il capo­
gruppo del Psdi , ha annuncia­
to l'appoggio «'completo e 

; tota le» dei - socialdemocra­
tici -alla giunta. Questo fa 
testo. Anche se occorrerà ve-

- xificare l'impegno di tutti i 
- partiti della coalizione.ad at-
•: tuare il prog^mma. Lê  pres- ; 
siòni de non smetteranno si­

c u r o Oggi. ';.••:.•.- r;-y-

' '• Parliamo di questa De In 
dieci anni di vicenda regio­
nale, forse, non sono mal 
stati cosi isolati. Se no sono 
accòrti, secondo te?;-V".. •.•: 

Nel dibattito la De ha par­
la to -mol te lingue. ; Bisogne­

rà" . vedére '" quale 'prevarrà. 
Per óra sembra " abbiano la 
meglio 1 de che vogliono lo 
"scontrò< frontale, pensando 
alle delezióni future. Nel con-

: sigliò, trai ':'! gli aitrf; partiti, 
<. j mvtoe, • cii\ seno', Idei * fatti 

nuovi.'Il Pìi non è più"su-
bordinato alla - De. E poi 
c'è / i l T Pdup:..-la. soluzione 
data alla, /«risi, di governo 
non impedisce alle forze di 
rhaggiòrahza di determinare 
un' ..rapportò 'costruttivo e 
positivo concesso . Ma .un; 
pò*' tiitfo il quadrò/dei par­
titi, alla Regione.. è in- ino-

' vimèntò." ' Non "' c'è uria ' « cri-
; stàllizzàz^òne ». ' Chi^ ha 'più1 

filò ' tesserà.. L'Importante '. è 
che"- i'''- lavoratori. T i'opitiio-
ne pubblica democratica, lo 
. stesso partito nostro acqui­

siscano firiO'\:in fondo la 
-portata dèi " successo' conse­
guitò e : sappiano ? bert uti­
lizzare; il .quadrò .istituziona­
l e «: politicò che si è ; con­

fermato:, la linea del - rln- -
novàmeito. .' "' ; - ' '•-' 

Le crisi si è chiusa bene 
anche- perché ~ ha pagato :IV ' 
uniti tra; Pel e PsL. •._;.._• ',-;.;.-_ 

.Nel valóre •Èìazioriale della * 
soluzione < data ' al governo -' 
del'Lazio, c'è anche questo.; 
Là ' tenuta è ; lo sviluppo dèi' 
rappòrti' tra" noi e ' i comìpa- -

• gni socialisti; Un-lavoro po­
sitivo: e -costruttivo sulle • r i - . 
sposte, cenerete- ai problemi: 
concreti. Neh sulle.' questio-. 

' ni r"ideològiche.- Su ciò c'è. :. stata quasi sèmpre conver-'. 
gènza di ' vedute tfa'= Pel e ! 

Psi. H Psi — come del r e s t o . : 

.- il Pri ' -ii • h a mantenuto du^ ' 
•:• ranté > tutta . ia . -cr is i 'una .* 
-": coerènza-'di posizionL : - i . 

• A cura d! ̂  . 

Marco Sappino 
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AUTOMOBILISTA ATTENZIONE 
PREVIENI GLI INCIDENTI 
Quando la RUGGINE aggredisce la CINTURA de! tuo 
pneumatico RADIALE questo si ovalizza e scoppia. 

L'AUTOMOBILE,. pr*tio$o Strumenta d! lavóro 
T.«' apprezzate Veicolo - dt sv'»9C. pod9>à tu qinttre 
ipalnii. di gomnia:, Lr., ruota di *n ' vaicelo.» ih-
. sómma, .sono> pr«iosa . perché né consantono I I , 
. moto ««sorbendo parta dalle piccola aspiriti del. 

terreno," offrendo un notévole contributo alia' tà-
nuta di strada, garsatendo ' l'aderenza • dai vaìcoio 
alla ̂  superficie stradala in caso di piontà. Oa 

1 qualche tempo la, gomma. cenyentioaali, .quelle 
cioè chiamata « diagonali », hanno caduto.H pósto . 
ai più' perfezionati « radiali » ai quali ci si affida 
specialmente per fa vetture che.possono toccar* 
velocita più elevata. I e radiali >, inoltra, «aran-
fìscóno grande durata («rrivaho al 100.000 Inni) 
* nella forma più attuali consentono^anche.un . 
wisttof scofrisaanlb 'aW -ftafeotoy 
coaì atta rMuxióM àM-

v ' >Tun»vejiij»fra: dojt "'!'" 
sorivo. Lo aoatian* sss -,_ 
Cotombf: a I radWl - 1 ^ ; * • datto - hi ; 
raspano - ~ 

- 1 ^ tò>nisc« è 'più e 
tio» radiala «7 
tlirnwfa <c?Oa > 
carcassa, che 
d'aria perchè si sono';,' 
dal tipo «tubefatte; La 

: * i i « v 
-la - cémara 

'dtTTust I pneumatici -
cintura, . «ha è I I 

..parta del pnaurriatico: radiale che fé lo sforzo ' 
-;più /.elevato.- * composto 'da"-filf^di acciaio , 
'-• tèssuti in una certa manièra. Il problema .è prò- . 
• prie qui* a* un sasso; un chiodo o un altro ele­
mento . perforante intacca, i l . battistrada arrivando 

' sino "alla, cintura,- ecco che si apra una via agli -
-agenti atmosferici a' all'acqua.\Ha iniziò cosi un 

; ' processo d( deterioramento del matatTo à prjasto 
1 arriva'. la ruggine. Oa "qui all'Improvviso cadi- -

'mento del pneumatico il passo * brava. E qua! 
che * peoglo è che-tù«o avviene mentre all'esteri 
no il radiala conserva un bell'aspetto, che traoY-

" .sce chi non aa ne intende.. E Colombi conciud*i _-
"*a la 'soiojaa laaila a oaalfssarsi a sa il loìanu •. 

ÉT^BsaMSsBaEtss ' su ssfssafBBB'Ht (s*sk - s W afeaĵ asfeJ ^ÉlB^ÉTVssatsBl - àaVsi • ajjftai 

Saisla'xCólaa^ ;cfie~al'ar)dw vka proaidahta 
' natjowaia^qai ' nvas^tori[yti poauwartd. «a che 
^ Il * ̂ ssfq-.T'élajGOfsa>-' può ->; ssMisvaf'a . fAlérassato, ma 
.•-r-.••«r sa derfó : Ì - Ì .qui na va- d*ila "skurana di . 

i^olttoiml a»s»»M rtoòrdaado anche.che par qusn- . 
•;*o- Jo riwanss "naBa,^ua officina «fi «onùnista 

dova favora,r#B4i>r anni paesano ogni settimana 
decina « • radiali*.6»-coheHzioai disastrose. «Le 

Vane pradtiftrici. di pmussatrei.-—condud* -̂ ~ 
,é^staaii»-puntando sulla e seria-larghe » anch* 
par ridurrà 1 pericod. aumentando la dimensione 

.dalla dnrora. Ma siamo ancora, lontani dàlia 
' ; sicurezza al 100 par 100 ». . j i 

Quando lo stèrzo cWla tu» ^uto, vibra • provoca io scimmì, quasi s«mpr» 
è dovuto ad un pneumatico radiar* ovalizzato. Par la tua sicurezza e dei tuoi 
c^rì, ivllerita e fai controllare k> stato ò ^ r t r o i p n ^ m a t f d o^ un vero 

''/;-h?'/-;*•;^- :-''-:' ; > '. . tpeciaKstal '.'.-•'••' ,-'.-:..-"•;' !.;"'",;';>". : '.'•'.-.".-_-r.'". 
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Da noi c e la nuova 
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